BOZZA
IL SOSTEGNO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE
Premessa
Il supporto alla promozione dell’internazionalizzazione delle imprese rappresenta una delle più rilevanti competenze assegnate al Sistema camerale dalla riforma della legge 580/93, ed in particolare in Lombardia, sia per l’importanza dell’andamento dell’economia internazionale sulla performance dell’economia regionale, sia per la qualità delle risposte che le Camere lombarde hanno saputo dare in questi anni al tema dei rapporti con l’estero. 
Tutti gli indicatori segnalano che le imprese che hanno saputo meglio reggere l’urto della crisi sono quelle che hanno propensione ad operare sui mercati internazionali. La soppressione dell’ICE, avvenuta con il D.L 98/2011, ha indubbiamente accresciuto le aspettative che il mondo delle imprese ripone nei confronti del Sistema camerale, determinando la necessità di una rifocalizzazione degli interventi del Sistema camerale lombardo.
Questi interventi dovranno tenere conto del fatto che favorire l’internazionalizzazione delle imprese non può significare solamente sostenere le esportazioni o la ricerca di nuovi mercati, ma deve caratterizzarsi anche come punto di riferimento per riorganizzare in maniera efficiente i processi interni dell’azienda, per la crescita professionale degli imprenditori e dei collaboratori, per favorire le attività di incoming e per gestire con un disegno strategico chiaro e con continuità le iniziative volte ad attrarre investimenti esteri in Lombardia.
La rete camerale

Le Camere investono già oggi una significativa quantità di risorse per la promozione dell’internazionalizzazione, sia direttamente sia attraverso aziende speciali o società partecipate. Una rilevazione effettuata nel mese di luglio da Unioncamere Lombardia ha evidenziato che, a vario titolo, sono circa 24 milioni di euro le risorse che le Camere hanno previsto a bilancio 2011 per queste attività. Di questi 24 milioni , circa 6 milioni sono quelli gestiti in logica di rete ( bando AdP in prevalenza, progetti da fondo perequativo, Lombardia Point, agroalimentare in Nordamerica), mentre circa 18 milioni  rappresentano la somma delle iniziative svolte dalle singole Camere. Agli impegni economici occorre aggiungere un significativo impegno nella messa a disposizione di risorse umane e strutture. Questi dati fanno ritenere possibile porre come obiettivo strategico del sistema la possibilità di accentuare la riconoscibilità della rete camerale, evidenziando le specificità e le prerogative in essa presenti, ma cercando di incrementare il numero e la qualità delle iniziative organizzate in ottica di rete.
Ciò non significa certamente pensare di poter gestire ogni attività in ottica di rete, perché è opportuno che ogni Camera si possa muovere autonomamente sulla base delle esigenze e della specificità locali, ma più semplicemente cercare di fare in rete le cose che con questa dimensione e con questa logica possono riuscire meglio e produrre migliori risultati per le imprese e, nello stesso tempo, far conoscere al resto della rete le proprie iniziative cercando di diffondere le migliori esperienze e le buone pratiche.
La logica di rete prevede certamente un coordinamento, con una governance partecipata e condivisa, ma anche la possibilità di rafforzare la propria individualità, valorizzando e mettendo a disposizione di tutti le proprie eccellenze, i contatti e le migliori esperienze.
La presenza nel Sistema di strutture esperte su questa tematica, fra cui in particolare di una realtà come Promos, costituisce un valore aggiunto ed un’opportunità importante per tutti, partendo dal presupposto  che si tratta di punti di eccellenza del sistema, dove sono ubicate strutture, anche all’estero, competenze, professionalità ed esperienze che possono e devono essere messe a disposizione di tutti. 
La rete camerale per l’internazionalizzazione deve caratterizzarsi in autonomia anche rispetto ad altre funzioni camerali, con una propria visibilità e strategia comunicativa e deve collegarsi ed utilizzare altre opportunità presenti, quali la piattaforma Lombardia Point e la rappresentanza a Bruxelles, immaginando uno sviluppo ed un aggiornamento dei servizi già oggi offerti da queste realtà.
Il programma di rete

Tenendo conto che ciascuna Camera svilupperà proprie ed autonome iniziative, è necessario identificare le iniziative e le attività che potranno essere realizzate in  rete, in modo da costruire un vero e proprio programma di rete, identificando risorse ed attuatori. Tale programma identificherà le iniziative da sviluppare in rete che saranno di particolare significato e sarà costruito coinvolgendo tutto il sistema. In prima battuta, sulla base delle esperienze già esistenti, potrebbero confluire nel programma di rete:
· Bando voucher per l’internazionalizzazione 2012, su cui occorre un’attenta valutazione del ruolo di Regione Lombardia, anche in considerazione delle risorse effettivamente messe a disposizione;

· Progetto Invest in Lombardy, sulla base della proposta di Promos già portata all’attenzione delle Camere;

· Promozione dell’agroalimentare non solo in Nordamerica

· Sviluppo dei servizi offerti dalla piattaforma Lombardia Point

Il catalogo

Per dare evidenza ed importanza, oltre che al programma di rete, alle iniziative locali, perlomeno a quelle più significative e di potenziale comune interesse, può essere strutturato un catalogo delle iniziative, dinamico e continuamente aggiornato, con una programmazione semestrale (trimestrale).

La necessità della sua massima diffusione e conoscenza, nonché la semplicità dell’aggiornamento, comporta che deve trattarsi di uno strumento virtuale, con una precisa grafica, facilmente identificabile e dovrà comparire con particolare evidenza sui siti di tutte le Camere, nonché sulla piattaforma Lombardia Point.
Questo potrebbe consentire anche ad imprese di diverse province di conoscere e, quindi, di  partecipare ad iniziative di altre Camere, anche in aggiunta a quelle previste nel programma di rete.
Il credito

Avviare processi di internazionalizzazione spesso comporta la necessità di realizzare impegnativi investimenti sia materiali che immateriali. Diventa quindi importante poter favorire le imprese anche nell’ accesso al credito. Tra le varie iniziative proponibili, oltre ad interventi già attuati in molte Camere per l’abbattimento del costo delle operazioni di finanziamento, Unioncamere Lombardia, cercando di utilizzare le sinergie costruite nell’ambito dei Lombardia Point con SACE, ha proposto a SACE di realizzare un’iniziativa concreta in collaborazione con i Confidi della Lombardia. Infatti SACE gestisce, oltre all’attività di assicurazione crediti, anche uno specifico fondo destinato a rilasciare garanzie alle imprese che accedono al credito bancario per le loro attività di internazionalizzazione. Il modello proponibile è quello di Confiducia, dove SACE potrebbe intervenire a rilasciare insieme ai Confidi una garanzia sul finanziamento, tale da portare la parte garantita dello stesso al 70%. Il Sistema camerale, in questo caso, avrebbe un ruolo di facilitatore delle relazioni tra operatori per l’accesso alle opportunità spesso non utilizzate, senza un diretto intervento economico.
Conclusione

Per dare seguito alle iniziative proposte si ritiene indispensabile, dopo la discussione e condivisione di questo documento da tenersi nel Comitato Segretari Generali e successivamente nella Giunta di Unioncamere Lombardia, la convocazione del tavolo di lavoro internazionalizzazione, per un coinvolgimento fattivo delle singole Camere di Commercio nella predisposizione del programma di rete e nella ideazione del catalogo.

Il programma completo ed il concept del catalogo dovrebbero essere quindi condivisi da ciascuna Camera e poi validati dalla Giunta di Unioncamere.
